PATTO PER LA SICUREZZA.  ASSUMERSI LE PROPRIE RESPONSABILITA’.
Sono passati due mesi  dall’accettazione, da parte del  COCER, del nuovo contratto normo economico che già si parla di ritardi, troveremo gli aumenti nella busta paga di ottobre.

Ma quel che più mi preoccupa e ritengo, per certi aspetti inquietante, è il dover   apprendere di  interventi, al di fuori dei contesti istituzionali della RM  proprio  da parte di chi, potrebbe aver  condiviso/consentito, anche con il proprio silenzio  l’approvazione di un   contratto che valuto economicamente non in linea con le aspettative del personale a cui si rivolge. Interventi che con il passare dei giorni potrebbero essere interpretati come una vera e propria azione di disimpegno, un mettere le mani avanti circa la possibilità di uno sviluppo positivo delle aspettative affidate al cosiddetto “Patto per la Sicurezza”.

E si, cari colleghi, qualche delegato COCER ci richiama ad un maggior realismo, in altri termini ci viene detto che “a causa di un quadro politico fumoso ed evanescente” è gia molto aspettarsi il rispetto degli impegni per gli arretrati con decorrenza febbraio 07 tutto il resto và considerato in secondo ordine.

Questa interpretazione, che considero di convenienza, non mi trova concorde anzi sulla questione mi tocca precisare che, almeno per quanto mi riguarda, avevo sollecitato alcuni delegati del COCER a non sottoscrivere il contratto entro il mese di luglio senza che il COCER si incontri nuovamente con i  COIR collegati in quanto già a quel tempo era realisticamente chiaro che la situazione politica viveva di continui momenti di fibrillazione accompagnati da notizie in campo economico che non lasciavano presagire nulla di buono. Oggi sappiamo che quei timori avevano purtroppo un fondamento di realtà, qualcuno è stato noncurante della “situazione politica  di ieri” e non comprendendone la giusta chiave di lettura….
Tornando al problema focale ,non si può oggi dire che tutte le questioni affidate ai tavoli tecnici sono da ritenersi di seconda scelta ed abbandonati a  tempi di percorso molto lunghi perchè non si disporrebbe delle risorse economiche necessarie a definirli in tempi brevi.
Il fatto è che non esiste, per il personale contrattualizzato una questione di seconda scelta ma tutto è dannatamente prioritario, la Riforma della Rappresentanza Militare e la disponibilità di alloggi lo sono ancor di più.
In definitiva mi attendo, che il governo onori gli accordi sottoscritti, altrimenti penso sarebbe inevitabile un contraccolpo negativo, in termini di fiducia nei confronti dello stesso.

Naturalmente, lo stesso discorso và fatto nei confronti del COCER che ha condotto con sufficiente autonomia la concertazione ed in relazione ai cui esiti,  mi attendo, si assuma le proprie responsabilità, verificando, se necessario, sussistano le condizioni di fiducia nei confronti dello stesso da parte dei COIR per ridefinire “insieme” strategie ed obiettivi. 
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